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PER SEGNALARE UN SOCCORSO AI FAMILIARI
I soccorritori ci hanno segnalato che durante le 
operazioni di soccorso, in seguito a incidente stradale, 
una volta recuperato il telefono cellulare di chi è stato 
coinvolto, risulta loro difficile comprendere a chi 
devono telefonare per avvisare di quanto è successo, 
poiché trovano nella rubrica una lista interminabile di 
nomi e numeri. Potrebbero inavvertitamente chiamare 
un parente e/o amico cardiopatico e/o un soggetto che 
subirebbe inutilmente un trauma dalla notizia. Quindi, 
per facilitare l’opera dei soccorritori ed evitare che 
qualcuno sia danneggiato dalla notizia dell’incidente, 
registrate nella rubrica del vostro telefono cellulare la 
persona da contattare in caso d’urgenza. 
Ecco un esempio (ICE è la sigla di In Caso di Emergenza)
ICE  1  moglie
ICE  2  figlio
ICE  3  medico
Si tratta di un’azione priva di costi ma utilissima in caso 
di necessità. 
Invitate chi conoscete a fare altrettanto in modo che 
comprendano il valore di ICE e lo inseriscano anche 
loro nella rubrica telefonica.

LE CINTURE DI SICUREZZA
Assenza delle cinture di sicurezza nel numero pari a 
quanti sono i posti omologati e trascritti sulla Carta 
di Circolazione. Molti viaggiano con i passeggeri NON 
assicurati alle cinture di sicurezza perché ritengono 
sicuro il passeggero che si sdraia per dormire su un 
letto e/o un divano oppure perché il numero delle 
cinture di sicurezza NON è pari a quanti sono i posti 
omologati e trascritti sulla Carta di Circolazione. È 
possibile che anche il posto dei letti indicati nei depliant 
sia superiore al numero dei posti omologati, quindi, 
il numero di posti letto può NON coincidere con il 
numero delle persone che possono essere trasportate 
a bordo di un’autocaravan. Per la sicurezza propria e 

degli altri, ogni camperista deve controllare sulla Carta 
di Circolazione quante persone è possibile trasportare. 
Trasportando persone in più rispetto a quanto previsto 
nella Carta di Circolazione, in caso d’incidente, il 
guidatore rischia sia il Civile (l’assicurazione attiva 
il diritto di rivalsa e/o esclusione) sia il Penale. Rischi 
concreti che possono far perdere i beni acquisiti negli 
anni e macchiare la fedina penale con tutto ciò che ne 
consegue. Poiché sono avvenuti incidenti stradali nei 
quali sono morti dei trasportati in autocaravan che 
viaggiavano NON assicurati alle cinture di sicurezza, 
l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
ha investito del tema il Ministero dell’Interno che ha 
risposto con lettera 300/A/4665/09/102/18/1 datata 
30 aprile 2009.  In sintesi il Ministero ha risposto: Non 
è soggetto a essere contravvenzionato il trasportato 
adulto che viaggia su un’autocaravan non allacciato 
alla cintura di sicurezza per assenza fin dall’origine di 
cinture di sicurezza tante quanti sono i posti omologati e 
trascritti sulla Carta di Circolazione.
I BAMBINI, al contrario, devono essere sempre 
sistemati nei posti a sedere dotati degli appositi 
sistemi di ritenuta. Questo comporta che, per esempio, 
su un’autocaravan omologata per 5 posti ma con solo 
tre cinture di sicurezza, possono essere trasportati 
solo 2 bambini. Laddove non venga rispettata detta 
prescrizione, in caso di incidente stradale, il guidatore 
rischia sia il Civile (l’assicurazione attiva il diritto di 
rivalsa e/o esclusione) sia il Penale.
Su richiesta dell’Associazione Nazionale Coordinamen-
to Camperisti, la Vittoria Assicurazioni SpA ha attivato, 
a tutela del conducente e del proprietario dell’autoca-
ravan, l’esclusione del diritto di rivalsa per danni subi-
ti ai trasportati che non hanno allacciato le cinture in 
quanto assenti dall’origine.
L’esclusione del diritto di rivalsa non è applicata, per 
i danni subiti ai trasportati che non hanno allacciato 
le cinture in quanto non regolarmente seduti nei 
posti a sedere omologati. In parole povere, quando 
l’autocaravan è in viaggio non si può dormire in 
mansarda o sui lettini, non si può utilizzare il bagno o 
la cucina. Per tutelare ulteriormente i camperisti che 
acquistano autocaravan regolarmente prodotte dalle 
case costruttrici e che riportano nelle caratteristiche 
tecniche un numero di posti letto superiori a quelli dei 
trasportati indicati nel libretto di circolazione, la Vittoria 
Assicurazioni S.p.A. rinuncia al diritto dell’azione di 
rivalsa e a eccepire il concorso di colpa di cui all’art. 
1227 del Codice Civile, per i danni subiti dalle persone 
trasportate nella cella abitativa dell’autocaravan, anche 
nel caso in cui il numero delle persone trasportate 
superi quello indicato dalla carta di circolazione, ma 
sia pari o inferiore al numero dei posti letto indicati 
dalla casa madre/allestitore ufficiale. Questo vuol 
dire che se avete un’autocaravan con 6 posti letto e la 
carta di circolazione ne indica solo 4, se viaggiate in 6 
o meno di 6 persone l’Assicurazione non si rivarrà su 
di voi in caso d’incidente pur circolando in un numero 
maggiore di persone rispetto a quanto indicato dalla 
carta di circolazione.




